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IL PATRIMONIO MUSICALE ITALIANO OLTRE I CONFNI: Un progetto PNRR tra 

ricerca, formazione e cooperazione internazionale. 

 

Benevento, 18 giugno 2026 

Indirizzo di saluto della Presidente del Conservatorio di Musica “Lorenzo Perosi” di 

Campobasso.  

 

Illustri Autorità,  

Magnifici Rettori, 

Presidenti, 

Direttori,  

Docenti, 

Studentesse e Studenti, 

Gentili Ospiti, 

rivolgo a tutti un grato saluto per la vostra presenza. Sono onorata di rappresentare il conservatorio di 

Musica Lorenzo Perosi di Campobasso e, nella mia qualità di Vicepresidente della Conferenza 

Nazionale dei Presidenti delle Istituzioni AFAM, di portare il saluto dell’intero sistema dell’Alta 

Formazione Artistica, Musicale e Coreutica in occasione dell’incontro conclusivo del progetto di 

internazionalizzazione “Voices of  Heritage”, iniziativa realizzata nell’ambito del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza e dedicata alla valorizzazione e alla diffusione del patrimonio musicale italiano nel 

mondo. Questa giornata rappresenta il punto di arrivo di un percorso intenso di collaborazione 

istituzionale, ricerca, formazione e dialogo internazionale, che ha visto il nostro Conservatorio 

partecipare con convinzione accanto a prestigiosi partner accademici e musicali, condividendo una 

visione comune: rendere la cultura e la musica strumenti di conoscenza reciproca, di crescita e di 

cooperazione tra i popoli. La musica accompagna l'essere umano fin dall'inizio della vita. Il primo ritmo 

che ciascuno di noi percepisce è il battito del cuore materno. Da quel momento, il linguaggio musicale 

diventa una presenza costante, universale e inclusiva, capace di superare confini geografici, linguistici e 

culturali. Essa rappresenta uno dei più potenti strumenti di dialogo tra le comunità. Diffonde valori, 

alimenta la conoscenza, promuove l’incontro tra culture diverse e contribuisce alla crescita civile e 

umana delle società. Vivere nella musica è un privilegio; operare per la musica è una responsabilità che 

assume una profonda dimensione sociale e culturale. 
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Questa è l’essenza della musica che è scienza e disciplina, studio e rigore; è matematica, ricerca e 

conoscenza. Ma è anche emozione e rapimento, memoria, identità e speranza. Per questo essa 

costituisce uno straordinario veicolo di pace e di comprensione reciproca. In un tempo attraversato da 

tensioni e conflitti, desideriamo che il linguaggio della musica continui a costruire ponti dove altri 

erigono barriere. Facciamo nostre le parole di Papa Leone XIV quando invita a “disarmare le parole”: la 

musica possiede infatti la capacità di restituire dignità al dialogo e di creare spazi autentici di incontro, 

libertà e fraternità. “La musica è così importante per le relazioni da essere divenuta, nel tempo, un ponte per costruire 

amicizie, quelle vere di cui parla Cicerone, quelle incondizionate che si nutrono al vocabolario degli affetti, quelle eterne 

per cui si è disposti a sacrificare sé stessi per il bene altrui”.  

Plaudendo all’impegno di chi afferma, nei diversi contesti, i valori positivi della musica, desidero 

esprimere un sentito ringraziamento al Ministro dell’Università e della Ricerca, Anna Maria Bernini, al 

Consigliere del Ministro per il settore AFAM, Alessandra Gallone, e al Direttore Generale per 

l’Internazionalizzazione, Gianluigi Consoli, per l’attenzione e il costante sostegno rivolto ai processi di 

crescita e apertura internazionale del sistema AFAM. 

Un particolare ringraziamento va al Conservatorio “Nicola Sala” di Benevento, istituzione capofila del 

progetto, nella persona del Presidente Nazareno Orlando e del Direttore Giuseppe Ilario, per la 

lungimiranza della visione progettuale, la guida autorevole e il significativo impegno profuso nella 

realizzazione di questa iniziativa. Rivolgo, inoltre, la mia gratitudine al Magnifico Rettore dell’Università 

Telematica Pegaso, ai docenti, alle studentesse e agli studenti che hanno partecipato con entusiasmo a 

questo percorso, contribuendo a trasformare un progetto in una concreta esperienza di crescita 

culturale e umana. È stato bello incontrarsi in contesti internazionali a Philadelphia, a Montreal, al 

Teatro san Carlo di Napoli, a Lisbona, a Siviglia. Ed è bello, oggi, essere qui. Il tema che celebriamo è il 

Bel Canto italiano, una delle più alte e riconoscibili espressioni della nostra identità culturale. Le sue 

radici affondano nella tradizione popolare, nei canti che accompagnavano il lavoro, le feste, i riti e la vita 

quotidiana delle comunità. Da quella dimensione autentica e profondamente umana è nata una scuola 

vocale che ha saputo elevare la voce a strumento privilegiato di espressione artistica, capace di 

raccontare passioni, sentimenti, speranze e destini. 

Attraverso le grandi migrazioni italiane, il Bel Canto ha oltrepassato i confini nazionali, accompagnando 

milioni di connazionali in terre lontane. Insieme alle persone sono partite le melodie, le parole e i 

ricordi; insieme ai sogni hanno viaggiato le emozioni e l’identità di un popolo. La musica ha così 

continuato a custodire il legame con la terra d’origine, trasformandosi in una lingua universale capace di 

unire generazioni e culture differenti. 
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Nel percorso di “Voices of  Heritage” abbiamo portato in contesti internazionali le più significative 

espressioni del canto italiano e della tradizione melodrammatica, restituendo voce a un patrimonio che 

appartiene non solo all’Italia ma all’intera umanità. Ed è proprio qui che emerge uno degli aspetti più 

profondi della musica: la sua capacità evocativa. 

Quando il canto richiama i luoghi della memoria, il ritorno diventa desiderio e il desiderio si trasforma 

in nostalgia. È una nostalgia che non divide, ma unisce; che non chiude nel passato, ma apre alla 

speranza. La voce sembra arrestarsi in gola, gli occhi si velano di commozione, mentre la melodia 

restituisce immagini, paesaggi, affetti e radici. Così rivivono i nostri luoghi il Molise, il Sannio e tutte le 

terre che custodiscono la memoria di chi è partito e di chi continua a tramandarne la storia. Nella 

malinconia del ricordo si accende tuttavia la forza del futuro, perché ogni canto conserva la capacità di 

generare nuova vita, nuove interpretazioni, nuove possibilità di incontro. 

Non è un caso che il Bel Canto italiano sia stato riconosciuto dall’UNESCO come patrimonio culturale 

immateriale dell’umanità. Tale riconoscimento celebra non soltanto l’eccellenza artistica di una 

tradizione secolare, ma il valore universale di un'eredità che continua a parlare alle nuove generazioni e a 

costruire connessioni tra i popoli. In questo senso, il progetto “Voices of  Heritage” rappresenta un 

esempio virtuoso di come ricerca, formazione, innovazione e cooperazione internazionale possano 

concorrere alla tutela e alla valorizzazione del nostro patrimonio culturale. L’articolo nove della 

Costituzione italiana affida alla Repubblica il compito di promuovere lo sviluppo della cultura e della 

ricerca e di tutelare il patrimonio storico e artistico della Nazione. È una responsabilità che le istituzioni 

accademiche e artistiche sono chiamate a interpretare quotidianamente attraverso l’educazione, la 

produzione culturale e il dialogo internazionale. 

La giornata odierna celebra, dunque, non soltanto la conclusione di un progetto, ma la continuità di una 

missione: custodire il patrimonio musicale italiano e proiettarlo nel futuro, affinché possa continuare a 

essere strumento di crescita, di conoscenza e di pace. 

Perché la musica, come la vita, si realizza pienamente soltanto insieme. 

Viva la musica. 

Viva la cultura. 

Vivano sempre tutte le arti. 

Prof.ssa Rita D’Addona  
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